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AVVISO AL PUBBLICO 

 

 

 

Ichnusa Wind Power s.r.l. 

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER IL RILASCIO DEL PROVVEDIMENTO DI VIA 
NELL’AMBITO DEL PROVVEDIMENTO UNICO IN MATERIA AMBIENTALE 

La Società Ichnusa Wind Power s.r.l. con sede legale in Italia, (Milano) Corso Venezia N° 5, 
comunica di aver presentato in data 31.03.2023 al Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica ai sensi dell’art.27 del D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del procedimento di 
Valutazione di Impatto Ambientale del progetto “Parco eolico flottante nel mare di Sardegna Sud 
Occidentale” e per il rilascio del provvedimento di VIA nell’ambito del provvedimento unico in 
materia ambientale con richiesta di acquisizione dei seguenti titoli ambientali: 

 

Titolo ambientale Soggetto che rilascia il titolo ambientale  

Autorizzazione riguardante la disciplina 
dell’immersione in mare di materiale derivante 
da attività di escavo e attività di posa in mare di 
cavi e condotte di cui all’articolo 109, co. 5 bis 
del D.Lgs.152/2006 

Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica  
Direzione Generale Valutazioni Ambientali 
va@pec.mite.gov.it   

Autorizzazione paesaggistica di cui all’articolo 
146 del Codice dei beni culturali e del 
paesaggio di cui al decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n.42 

Ministero della cultura 
Soprintendenza Speciale per il PNRR 
ss-pnrr@pec.cultura.gov.it   

Autorizzazione riguardante il vincolo 
idrogeologico di cui al Regio decreto 30 
dicembre 1923, n. 3267 e al Decreto del 
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n.616 

Regione Autonoma della Sardegna 
Direzione generale del corpo forestale e di 
vigilanza ambientale 
cfva.direzione@pec.regione.sardegna.it           

 
Il progetto è compreso nella tipologia elencata nell'Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 
152/2006 al punto 7-bis, denominata “Impianti eolici per la produzione di energia elettrica ubicati in 
mare” di nuova realizzazione e ricadente parzialmente/completamente in aree naturali protette 
nazionali (L.394/1991) e/o comunitarie (siti della Rete Natura 2000). 

 

Il progetto è tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), nella 
tipologia elencata nell'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 1.2 
denominata “Nuovi impianti per la produzione di energia e vettori energetici da fonti rinnovabili, 
residui e rifiuti, nonché' ammodernamento, integrali ricostruzioni, riconversione e incremento 
della capacità esistente, relativamente a: 1.2.1 Generazione di energia elettrica: impianti 
idroelettrici, geotermici, eolici e fotovoltaici (in terraferma e in mare), solari a concentrazione, 
produzione di energia dal mare e produzione di bioenergia da biomasse solide, bioliquidi, biogas, 
residui e rifiuti” ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra 
dichiarata. 
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Il progetto è localizzato nel mare di Sardegna sud-occidentale a oltre 35 km dalle più vicine coste 

sarde per la parte a mare rappresentata dal parco eolico, e nei Comuni di Portoscuso, Gonnesa, 

Carbonia, Iglesias, Villamassargia, Musei, Siliqua, Vallermosa, Decimoputzu, Villasor, Serramanna 

e Nuraminis per quanto riguarda le opere di connessione alla RTN.  

L’impianto di produzione eolica garantirà una potenza nominale massima pari a 504MW attraverso 

l’utilizzo di 42 aerogeneratori e 2 sottostazioni elettriche di trasformazione offshore sostenuti da 

innovative fondazioni galleggianti.  

L’impiego di questi sistemi consente l’installazione in aree marine profonde e molto distanti dalle 

coste, dove i venti sono più intensi e costanti e la percezione visiva dalla terraferma è 

estremamente ridotta, mitigando così gli impatti legati alle alterazioni del paesaggio tipici degli 

impianti realizzati sulla terraferma o in prossimità delle coste. La collocazione del parco, frutto di 

una approfondita conoscenza delle caratteristiche del sito, armonizza le risultanze di studi e 

consultazioni finalizzati alla migliore integrazione delle opere all’interno del contesto naturale e 

antropico pre-esistente. L’opera in oggetto, nella sua completezza, si sviluppa secondo una 

componente a mare (sezione offshore), dedicata prevalentemente alla produzione di energia, ed 

una a terra (sezione onshore) destinata al suo trasporto e immissione nella rete elettrica nazionale. 

Ciascun aerogeneratore sarà costituito da un rotore tripala con diametro fino a 255 m calettato su 

torre ad una quota sul livello medio mare fino a 155 m. L’energia elettrica prodotta dalle turbine alla 

tensione di 66 kV sarà collettata attraverso una rete di cavi marini inter-array e convogliata verso 

due sottostazioni elettriche offshore galleggianti per l’elevazione di tensione al livello 220 kV. Il 

trasporto dell’energia verso la terraferma avverrà con un elettrodotto di esportazione sottomarino 

fino ad un punto di giunzione a terra. L’energia sarà quindi trasportata, mediante elettrodotto di 

esportazione interrato, presso una sottostazione elettrica di trasformazione e consegna in località 

Portovesme (Comune di Portoscuso), ove sarà effettuata l’elevazione della tensione nominale da 

220kV a 380kV. Da qui, un breve elettrodotto interrato permetterà il collegamento alla nuova 

sezione a 380kV all’interno della esistente stazione TERNA Sulcis.  

Il progetto prevede la sostituzione dell’esistente elettrodotto aereo a 220 kV “Sulcis-Villasor” 

attraverso la costruzione di un nuovo elettrodotto a 380 kV che, seguendo il tracciato della linea 

esistente, unirà le stazioni di “Sulcis” e la nuova stazione elettrica “Villasor 380” e raccorderà 

quest’ultima alla dorsale regionale 380 kV Ittiri-Selargius. Questo intervento di riqualificazione e 

ammodernamento della linea, oltre a permettere l’immissione nella RTN dell’energia prodotta dal 

parco, consentirà un netto miglioramento dei servizi elettrici al territorio del Sulcis aumentandone 

l’efficienza e la fruibilità. 

 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Ai sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. il procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale comprende la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del D.P.R. 357/1997 in 

quanto il progetto interferisce con _____________________________________________________ 

(indicare la tipologia di area afferente alla Rete Natura 2000: SIC, ZSC, ZPS, e la relativa denominazione 
completa di codice identificativo; ripetere le informazioni nel caso di più aree interferite) 

Il progetto proposto riguarda la realizzazione ex novo di un parco eolico galleggiante sito nel Mar di 
Sardegna sud-occidentale, nel settore geografico ovest-nord-ovest delle coste di Portoscuso e dell’isola 
di San Pietro, a oltre 35 km dalle più vicine coste sarde, ed è destinato alla produzione di energia 
elettrica rinnovabile.  
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(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Il progetto è soggetto a procedura di sicurezza per il controllo dei pericoli di incidenti rilevanti 
connessi con determinate sostanze pericolose di cui al D.Lgs.105/2015. 

 

La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle Valutazioni e 
Autorizzazioni Ambientali VAS-VIA-AIA (www.va.minambiente.it) del Ministero della transizione 
ecologica. 

 
Ai sensi dell’art.27 comma 6 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e 
del relativo studio ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo 
nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero della transizione 
ecologica, Direzione Generale per la Crescita Sostenibile e la qualità dello Sviluppo, via C. 
Colombo 44, 00147 Roma; l’invio delle osservazioni può essere effettuato anche mediante posta 
elettronica certificata al seguente indirizzo: VA@pec.mite.gov.it  

 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Le osservazioni relative agli aspetti della sicurezza disciplinati dal D.Lgs.105/2015 dovranno 
essere inviate esclusivamente al Comitato Tecnico Regionale della Regione (inserire Regione e 

indirizzo completo e PEC) entro il termine 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

 
Il legale rappresentante 
 
John Michael Hannibal 
 

                                                                                         (documento informatico firmato digitalmente 
 ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)1 

 

 
1 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF. 
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